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Presa di posizione 
dei vescovi cileni 

contro la reazione 
A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi Fon. Andreotti 
in visita nelFURSS 

si incontra con Kossighin 

INDETTO UNITÀRIAMENTE DALLE TRE CONFEDERAZIONI CONTRO I TERRORISTICI ATTENTATI 

OGGI SCIOPERO NAZIONALE ANTIFASCISTA 
Impegno unitario contro le trame reazionarie 
L'astensione dal lavoro avrà la durata di un'ora dalle 11 alle 12, su scala nazionale - Localmente po
trà essere prolungata o spostata per decisione unitaria delle organizzazioni sindacali -1 trasporti pub
blici (treni e servizi urbani) fermi per un quarto d'ora - Documento unitario dei movimenti giovanili 

Alle 14,30 manifestazione in piazza Esedra 

Domani a Roma 
la grande 
manifestazione 
contadina 

Decine di migliaia di contadini manifesteranno 
domani a Roma per la difesa della legge sull'af
fitto, contro i tentativi del governo che vorrebbe 
vanificare le conquiste conseguite, e per profon
de riforme in agricoltura. Crescenti sono le ade
sioni all'iniziativa • promossa unitariamente da 
ACLI-UCI-Alleanza. Alla Commissione agricoltura 
della Camera è intanto iniziato lo scontro sul pro
getto di legge governativo A PAGINA 4 

PROSPETTIVE EUROPEE 

LARGA parte della stam
pa italiana di ispirazione 

governativa, nel tentativo di 
puntellare con un « succes
so » il governo Andreotti, 
cerca di accreditare — sia 
pure con molte cautele — 
un'interpretazione •-. positiva 
del vertice dei « nove » a Pa
rigi, definendolo una tappa 
importante della costruzione 
dell'unità europea. 

Certo, a volersi sofferma
re sulle frasi altisonanti pro
nunciate per l'occasione o 
anche sulle vaghissime pro
spettive indicate nel conni-
nicato finale, non è difficile 
ricavare lati positivi. Né sa
remo noi a misconoscere il 
significato di certe afferma
zioni di principio contenute 
nel preambolo, quali il rico
noscimento dell'aspirazione 
generale dei popoli del mon
do intero alla distensione e 
alla cooperazione; il propo
sito di aiutare i paesi in via 
di sviluppo; l'appoggio a una 
politica di intesa con i paesi 
dell'Europa orientale; la 
riaffermazione del valore 
delle istituzioni parlamenta
ri democratiche. Si tratta 
però di affermazioni pura
mente declaratorie, perché 
non accompagnate da alcun 
impegno concreto di realiz
zazione. 

La stessa cosa può dirsi 
per le buone intenzioni e-
spresse sulla politica socia
le, su quella regionale e sul
la democratizzazione delle 
istituzioni comunitarie, tutte 
rinviate allo studio per gli 
anni a venire: uno studio 
demandato, tra l'altro, a 
quelle stesse istituzioni che 
dovrebbero essere democra
tizzate e la cui politica do
vrebbe essere riformata. In 
questo quadro, la volontà 
espressa dai nove Stati par
tecipanti di trasformarsi in 
Unione europea per il 1980 
rappresenta dì fatto il ten
tativo di nascondere la man
canza di volontà di democra
tizzare realmente la Comu
nità al presente. 

Però, se democrazia e so
cialità per i vertici comuni
tari possono attendere, non 
cosi gli affari. E e l'Europa 
dei mercanti >, come è stata 
causticamente definita, è la 
unica ad avere avuto soddi-

. sfazione, con la decisione di 
creare il Fondo monetario 
europeo e con la volontà 
proclamata dai nove di ab
battere rapidamente le «bar
riere che si oppongono al
l'avvicinamento e alla con
centrazione delle imprese ». 
C'è da giurare che sarà pre
cisamente quest'ultima vo-

' lontà che si tenterà di far 
, prevalere. 

LA DELEGAZIONE italia
na al vertice parigino, al 

di là di alcune formulazioni 
di principio astrattamente 
apprezzabili, non ha affron
tato i problemi reali che so
no di fronte alle masse po
polari europee. Infatti, le 
proposte avanzate in merito 
al Parlamento europeo po
trebbero essere ritenute va
lide, poiché la democratizza
zione delle istituzioni comu
nitarie non può affermarsi 
•enza un rafforzamento dei 

É
oteri parlamentari, nella 
«munita e nei singoli paesi, 

rispetti» al Consiglio dei mi

nistri e alla Commissione 
della CEE. Ma questo non è 
realizzabile se non si supera 
la discriminazione anticomu
nista che intacca la rappre
sentatività del Parlamento 
di Strasburgo e di certi Par
lamenti nazionali; e non è 
realizzabile se non si raffor
zano le rappresentanze sin
dacali e dei ceti medi nel Co
mitato economico e sociale. 

Se non si rafforza la rap
presentanza operaia negli or
ganismi della Comunità, an
che la • cittadinanza euro
pea» proposta da Andreotti 
a Parigi — motivata su certe 
rivendicazioni dei nostri e-
migrati . — resterebbe un 
puro gesto demagogico in
teso a imbrogliare le carte 
e si scontrerà, come si è 
scontrato (ma forse Andreot
ti già lo sapeva), contro il 
rifiuto netto dei paesi im
portatori di manodopera, in
teressati a mantenere ele
menti di divisione tra ì la
voratori, in primo luogo tra 
indigeni e immigrati. 

D'altra parte, la tanto van
tata conquista del Fondo di 
sviluppo regionale è ancora 
condizionata alla stesura di 
un rapporto generale sui 
problemi dello sviluppo che 
dovrà essere preparato dal
la Commissione. E giova qui 
ricordare che Andreotti si è 
meritata una bruciante bat
tuta di Pompidou sulle nazio
ni che esportano miliardi di 
capitali nei paesi ricchi e 
trascurano le proprie zone 
depresse, per poi rivendicare 
aiuto dagli altri. 

Dobbiamo infine rallegrar
ci che le proposte dei dele
gati italiani, da primi della 
classe, di presentare la Co
munità come un blocco, da 
contrapporre all'URSS, nella 
prevista Conferenza sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa, abbiano trovato gli 
astantì piuttosto freddini e 
non abbiano avuto eco nel 
comunicato finale. Le propo
ste di Andreotti rischiavano 
infatti di riecheggiare le ten
denze, non ancora sopite, 
a dare all'integrazione euro
pea una funzione contraria 
al superamento dei blocchi 
politico-militari. Il mancato 
accoglimento a Parigi delle 
proposte di Andreotti è una 
lezione che il presidente del 
Consiglio poteva risparmiar
si, se non altro in conside
razione del suo odierno viag
gio a Mosca. ' . 

Da parte nostra, riteniamo 
giusto che i paesi aderenti 
alla CEE cerchino.nella loro 
unione una garanzia : della 
propria personalità, della 
propria autonomia e indipen
denza. Ma una svolta storica 
dell'Europa occidentale, nel 
senso di una sua funzione di 
cooperazione tra i popoli, di 
pace e di progresso econo
mico e sociale, non può che 
avere come punto di par
tenza un mutamento radicale 
dei suoi rapporti di collabo
razione e di amicizia con i 
paesi socialisti. Le tendenze 
distensive in atto tra i gran
di Stati accentuano e non at: 

tenuano l'esigenza di un ruo
lo distensivo dell'Europa. 

NON vogliamo affatto di
re che col vertice di 

Parigi la Comunità abbia 
fatto dei passi indietro. Ri
teniamo, anzi, che siano sta
ti compiuti alcuni passi in 
avanti, seppure non tutti 
nella giusta direzione e non 
certo nella misura necessa
ria e possibile. , 

Non pensiamo certamente 
che a Parigi si potessero ri
solvere tutti i problemi sul 
tappeto con un colpo di bac
chetta magica, ma affermia
mo che molti dì essi erano 
già maturi per una soluzio
ne immediata o a tempi bre
vi: tra questi, i problemi 
della politica sociale e del
la democratizzazione . delle 
istituzioni .. 

Il rinvio decretato a Pari
gi, con l'evidente rifiuto di 
affrontare questi problemi 
secondo le esigenze più sen
tite dalle masse popolari 
dei paesi d'Europa, dimostra 
una mancanza di volontà po
litica che conferma il nostro 
giudizio negativo sull'attuale 
politica della Comunità, mi
nata dalle contraddizioni tra 
1 governi che la compongo
no e dominata dai desidera
ta del capitale monopolisti
co internazionale, cui non 
sfuggono certo neanche le 
riunioni dei massimi diri
genti degli stati aderenti al
la CEE. 

L'integrazione economica 
dell'Europa occidentale è 
tuttavia un dato di fatto de
stinato a svilupparsi. Perciò 
si conferma la posizione, da 
lungo tempo propria del 
PCI, di presenza attiva nel
l'ambito delle istituzioni co
munitarie. Bisogna, infatti, 
impedire che l'integrazione 
comunitaria persegua le vie 
finora percorse, emarginan
do le forze democratiche, po
litiche e sindacali. 
. La presenza attiva di tut
te le organizzazioni demo
cratiche interessate a un 
mutamento radicale di rot
ta della politica comunita
ria diventa sempre pù neces
saria Ci riferiamo in primo 
luogo alle forze democrati
che italiane, ma ci riferia
mo anche alle forze operan
ti negli altri paesi del MEC, 
in modo particolare a quel
le . per le quali le recenti 
conclusioni del vertice pos
sono giustificare'le diffiden
ze preesistenti. 

Infatti, riteniamo che la 
collaborazione, nell'interes
se delle masse lavoratrici e 
popolari, di tutte le forze 
democratiche europee po
trebbe significare l'inizio di 
un rivolgimento di segno po
sitivo degli indirizzi attuali 
della CEE. 

E' chiaro per noi che cia
scuno, in piena autonomia 
di valutazione, sceglierà la 
strada che ritiene migliore 
per la migliore difesa degli 
interessi rappresentati. Da 
parte nostra, consideriamo, 
tuttavia, che l'impegno al
l'interno delle istituzioni del
la CEE non è in contraddi
zione con l'impegno al
l'esterno delle stesse, sia a 
livello nazionale che inter
nazionale. , 

Agostino Novella 

Oggi si esprimerà con forza 
la protesta unitaria dei lavora
tori e dei democratici italiani 
contro i criminali attentati ai 
treni diretti a Reggio Calabria. 
dove domenica si è svolta l'im
ponente manifestazione conclu
siva della Conferenza sul Mez
zogiorno promossa dai sindaca
ti dei metalmeccanici, degli 
edili e dei braccianti. La Fede
razione CGIL. CISL. UIL (che 
terrà stamane a Roma, presso 
la sede della CISL. una confe
renza stampa) ha infatti pro
clamato uno sciopero generale 
dalle 11 alle 12 - «contro i 

provocatori terroristici atten
tati perpetrati secondo un pia
no preordinato dalle forze rea
zionarie e fasciste ». - Hanno 
aderito le ACLI. Assemblee si 
svolgeranno in centinaia di 
fabbriche. Manifestazioni sono 
previste in molte città, fra cui 
Venezia. Bologna, Firenze, Li
vorno. Arezzo. Pisa e Palermo. 
Questo sciopero generale di tut
te le categorie interesserà cir
ca 14 milioni di lavoratori del
l'industria. del pubblico impie
go, dell'agricoltura e dei servi
zi. n " comunicato congiunto 
CGIL-CISL-UIL informa che 
disposizioni ' diverse potranno 
essere decise dalle organizza
zioni sindacali territoriali per 

(Segue in ultima pagina) 

Altre notizie e servizi 
alle pagine 2 e 10 

Interrogazione 
comunista: far luce 

e colpire la 
trama fascista : 

: I compagni Enrico Berlinguer, 
Natta, Ingrao • Gallimi hanno 
rivolto al presidente del Con
siglio e al ministro degli In
terni una Interrogazione « per 
sapere con urgenza quali orien
tamenti intendano assumere di 
fronte al criminali atti terrori
stici, diretti a Interromperà la 
rete ferroviaria nazionale, a 
Impedire la manifestazione del 
sindacati a Reggio Calabria, con 
il ricorso anche a strumenti In
fami a tali da provocare una 
strage, a alla conferma che da • 
questi fatti deriva delKeslsten-
r*a • deH'atthrltè di vere * prò- > 
pria centrali reazionarie 'orga
nizzate, che minacciano non so- • 
te li regime democratico, ma 
la vita stessa e 1 più elementari 
diritti del lavoratori e del citta
dini; «per conoscere quali mi
sure di urgenza Intendano pren
dere per far luce e colpire final
mente questa trama fascista di 
provocazione a di violenza ». 

RELAZIONE DEL COMPAGNO NAPOLITANO 

AL COMITATO CENTRALE 

Il PCI chiama alla lotta 
per un'inversione di tendenza 
e per una svolta democratica 

nella direzione del Paese 
; Il grave e insidioso tentativo del governo An-
dreotti-Malagodi di spingere " indietro tutta la 
situazione del paese - Un modo di governare che 
contrasta con lo sviluppo della democrazia - L'at
taccò all'Unità sindacale, e all'autonomia del PSI 
I cjravi pericoli insiti in uno scontro sul referen
dum - Contrapporre a questa involuzione un va
sto e articolato movimento che investa i rapporti 
tra le classi e le scelte polìtiche, economiche e 

sociali nel quadro di una linea rigorosamente 
antifascista - Le condizioni di un nuovo indirizzo 
economico: una più autonoma collocazione in
ternazionale dell'Italia, la liquidazione delle po
sizioni parassitarie, un serio controllo democra
tico sui grandi gruppi economici pubblici e pri
vati - Porre con forza il tema dell'incontro fra le 
componenti popolari del paese e di una nuova 
considerazione del ruolo e delle posizioni del PCI 

A pagina 7 e 8 un ampio resoconto della relazione di Napolitano 

DOPO UN SESTO COLLOQUIO COL FANTOCCIO THIEU 

KISSWGER E RIPARTITO DA SAIGON 
SENZA RILASCIARE DICHIARAZIONI 

Confusione nella «capitale» sudviefnamita, dove circolano le ipotesi più diverse circa una possibile tregua - Il capo collabo
razionista rilancia l'agitazione bellicista e la repressione - Il Fronte nazionale di liberazione sviluppa l'offensiva sugli altipiani 

Sofia: si sono arresi 
i dirottatori turchi 

- La vicenda dell'aeree tare» «rottalo 
nica a Sofia al è concima • tarda atra; i 
quattro dirottatori «i tono arresi a tutti I 
64 ostaggi ancora trattenuti - a ; bordo tono 
stati f(borati. Lo autoriti bulgaro hanno an

nunciato di avor predisposto porche e pas
seggeri, equipaggio od aereo tornino rapido 
monto in Turchia ». A PAGINA 14, un serviiie 
del nostro corrispondente sulle drammatiche 
ora vissuto all'aeroporto di Sofia. • • 

SAIGON, 23. 
Henry Kissinger è partito 

stamani da Saigon diretto a 
Washington, dopo un sesto 
colloquio di due ore e un 
quarto con 11 Presidente fan
toccio Van Thieu. All'aeropor
to egli non ha fatto, come al 
solito, alcuna dichiarazione, 
rispondendo soltanto. ' a chi 
gli chiedeva se il suo viaggio 
fosse stato utile: «Lo è sem 
pre. quando lo sono qui». 

L'ambasciata americana ha 
diramato, in proposito, un 
brevissimo comunicato, di so
le tre righe, dalle quali sem
bra si possa dedurre che I 
colloqui non sono stati riso
lutivi: «Sono stati fatti pro
gressi. Le trattative continue 
ranno tra noi e il governo 
sud vietnamita. Non è nell'in 
teresse dei negoziati essere 
più specifici in questo mo 
mento ». -

Le voci sono le più dispa
rate. Da Bangkok è giunta la 
notizia che William Sullivan. 
vice assistente segretario di 
Stato che ha fatto parte del
la missione Kissinger e che 
è stato per suo incarico a 
Vientiane ed a Bangkok, ha 
dichiarato al maresciallo Kit-
tikachom. dittatore thailande
se. che i negoziati « sono giun
ti ad una fase molto impor
tante e che un accordo com
pleto potrebbe essere conclu 
so a breve scadenza ». Un por
tavoce dell'ambasciata di Sai
gon a Bangkok ha dal can 
to suo detto di ritenere possi
bile una cessazione del fuoco 
«tra novembre e gennaio». 

A Saigon uomini politici che 
si sono Incontrati con Van 
Thieu hanno detto che 11 fan
toccio ha rivelato loro che 
(Segue in ultima pagina) 

IL PORTAVOCE DI HA
NOI ALLA CONFERENZA 
DI PARIGI METTE IN 
GUARDIA CONTRO POSSI
BILI MANOVRE DI NIXON 

(A PAGINA 14) 

Otiti 
„TL PSI rivela più che x mal la spaccatura fra 
una base di sentimentali, 
formatasi sul testi di Ed
mondo de Amicis. ed un 
vertice formato da un coa
cervo d'intellettuali spoc
chiosi che ricordano 1 vec
chi "azionisti", da una 
congrega di architetti che 
aspirano a fare 1 piani re
golatori delle grandi città 
e di avvocati con poche 
cause che mirano a diven
tare consiglieri di ammi
nistrazione delle società a 
partecipazione statale». 

Queste parole, tra le al
tre. sono state pronuncia
te dal facente funzioni di 
segretario del PLI, OR. Bi
gnardi, al consiglio nazio
nale del partito conclusosi 
domenica sera a Roma, e 
dobbiamo ritenere che sia
no testuali: come tali le 
riportava ieri «Stampa Se
ra» in corsivo, tra virgo
lette. Se noi ora le ripren
diamo, non è per poi pas
sare a difendere i sociali
sti che sanno benissimo di
fendersi da sé e risponde
re come si conviene ai lo
ro detrattori, ma è per 
sottolinearne un aspetto 
che riguarda la sinistra 
tutta: U rabbioso livore 
anticulturale che caratte
rizza la destra, più e me 
gito di qualsiasi program-
ma propriamente politico. 
Sono parole tipicamente 
malagodiane, un uomo 
istruito che non ha mai 
saputo apparirci colto, di 
molte letture e di modi 
rozzi, di molteplici cono-

ieri e oggi 
sceme e di sgarbati ap
procci: l'on. Bignardi ci 
offre la versione agraria 
di questa villania di fon
do. la traduzione imme
diatamente proprietaria di 
uno spregio antipopolare 
che a suo tempo vide i li
berali unirsi ai fascisti e 
oggi li trova alleati atta 
reazione che combatte fl 
« culturame » ; allora e 
adesso immutati nel so
stenere che i socialisti, nel 
senso lato del termine, so
no dei sentimentali . pia
gnucolosi e ridicoli (De 
Amicis) o dei profittatori 
spregevolmente uniti in 
« coacervi » o in «congre
ghe» di architetti senza 
idee e di avvocati senza 
cause. Non sembra dopo 
tanti anni, questo di Bi
gnardi, un discorso di Ar-
pinati? 

Assistevamo l'altra sera 
alla ripresa televisiva del
l'arrivo all'hotel Majestic, 
a Parigi, delle delegazioni 
alla conferenza dei nove. 

* A un certo punto si è vi
sto anche Malagodi con in 
testa un cappello da mer
cato di bestiame: era U 
simbolo della sua finezza, 
del suo garbo, della sua 
delicatezza interiore, che 
hanno trovato neWon. Bi
gnardi un interprete idea
le, un portavoce fedele. 
Anche lut, come il suo pa
drino, possiede terra e li
bri: quella non la lavora, 
questi non II digerisce. La 
proprietà fa ricchezza, ma 
voi lo vedete, non fa cul
tura. 

Partasi accie 
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